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1. SINTESI ECOMMENTI

Sintesi dei risultati del mese

Il numero complessivo di News mostra una riduziaepetto ai valori di novembre, dipendente dal bassmero di
notizie nel periodo delle feste natalizie.

Tra i due settori tradizionalmente dominanti, nesendi dicembre e’ quello dell’energia che prevapetto a quello
dei trasporti. L’energia e’ 'unico settore che rmasun aumento significativo, mentre calano in medosibile, oltre ai
trasporti, la governance, i rifiuti e le acque.

Il tema dei rigassificatori incrementa ulteriormeeté propria predominanza. Si riduce la presemzotizie per gli
impianti di trattamento rifiuti e per le opere idliahe. Aumentano significativamente quelle sullentecali
termoelettriche, sull'energia eolica, sulle ferevi

Il rigassificatore di Brindisi si conferma comecdso principale, con un incremento di news rispadttoese precedente.
Crolla il Mose, mentre torna con un certo numerodtizie la centrale di Civitavecchia.

Tra i temi ricorrenti, prevalgono quello della VIAdelle produzioni a basso impatto ambientale, neesitriducono
quello dei “veicoli & impatto ambientale” e dell’'Hgoltura sostenibile. Si segnalano come temi paldri nel mese
quello delle vernici a basso impatto ambientaleapimento in Nigeria di tecnici operanti nel settadrocarburi,
dell'acquisto da parte dellENEL di una importantetipa di generatori eolici.

31 testate on-line hanno avuto almeno 5 notizie Ed@mine “impatto ambientale”, per un totale d3&2new.
Prevalogono tra queste, con il 43%, le testatease kerritoriale (provinciale, regionale comunale

Pale a vento contro NIMFOS
(basi nella Scheda 1 dell’Appendice)

Nell'ultimo mese del 2006 le news con “impatto aemttale” che si occupano di energia eolica hanneoavu
una fiammata rispetto ai mesi precedenti. A benexednulla di eccezionale, quanto piuttosto la
concomitanza, accanto ad altri minori, di due cagirado di attrarre I'attenzione delle testatdina.

Il primo caso €’ figlio diretto dello strumento WelPorta di Mare”, testata on-line del Salento aperto un
luogo virtuale di discussione in cui si sono rivralcuni commenti da parte di soggetti locali.

Il secondo caso e’ quello di ENEL che ha fatto wspicuo investimento nel settore, comprando turbine
spagnole (quelle che si producono in Italia nore&ado bene in quanto troppo piccole).

Se guardiamo nel merito delle notizie, prendiamo di una situazione diversificata, di posiziorfaaore
delle pale a vento ma anche di conflitti locali peenpiu’ diffusi . Ma come e’ possibile che unartelogia
purimillenaria come quella dei mulini a vento, dfeeaccompagnato 'umanita’ nella sua storia forogfid
(letteralmente) il pane quotidiano, che ha prodottmagini letterarie mitiche (pensiamo a Don Cldge),

che associamo a paesaggi archetipici quali quelle dsole greche o dell’Olanda, che e’ considelataiu’

spendibile tra le energie rinnovabili in grado adintribuire alla sostenibilita’ dello sviluppo, ctd di

diventare poco a poco una categoria preventivamdeidificata come ad alto impatto ambientale?

Un po’ di nomenclatura sulle situazioni socialecpossono crearsi qguando vengono proposti prodgjetti
certi tipi che interessano I'ambiente in cui vivea data comunita’. Servira’ per cercare di meglio
inquadrare cosa succede anche con i moderni nauianto.

Il capostipite e’ 'ormai famoso NIMBY Not In My Backyard “non nel mio cortile”), che tutti ormai
conosciamo: ‘realizza pure il progetto che hai iente, ma fuori dal territorio della mia comunit&'Nimby

e’ in grado di allargarsi, ingigantirsi fino a ditare NIABY (Not In Anyone's Backyard. no nel cortile di
nessuno”), e per essere ancora piu’ chiari BANA{AIId AbsolutelyNothing AnywhereNear Anyone
“non costruire assolutamente in nessun luogo viamalcuna persona).

Ci sono poi le variazioni sul tema. Il diniego pun@n essere spaziale, ma temporale: il NIMTQOt(in My
Term of Office “non durante il mio mandato”) allontana le grashed decisore nel tempo lascandole a
qualcun altro, mentre il piu’ limitato NIMEYNot in My Election Year'non nell’anno delle mie elezioni”)
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puo’ anche allusivamente lasciar intendere chegniacsolo aspettare un po’ di tempo, poi se ne potra
parlare. Altre posizioni possono essere piu’ prapes come il PIITBY @ut It in Their Backyard “mettilo
nel loro cortile”, da verificare se si tratti dhdavore o di uno sgambetto), o piu’ problematichedi il
WIMBY (Why in My Backyard‘perche’ nel mio cortile?”).

Le “sindromi” precedenti non si hanno con tuttrogetti, ma piuttosto quando si ha a che fare toiLU’s
(Locally Unwanted Lands Usgaisi del suolo rifiutati localmente”).

La nomenclatura prevede anche i quasi gemelli PIMBYIMBY (Yes In My Backyard “si, nel mio
cortile” e Please in My Backyard“prego, nel mio cortile”), contrapposti ai preeati. Nei casi di LULU'’s,

i PIMBY’s si hanno presso le comunita’ locali pidisperate, senza alternative per un po’ di crescita
economica.

Mi fermo per ridurre I'autolesionismo mentale, getl’elenco e’ tutt'altro che finito: ci sono GQMBA e
GUMBY, KYMBYe NUMBY, QUIMBY e molti altri; basta avigare un po’ in Internet. E, con sconforto,
in Italia potremmo anche allungare le liste preogideerificando quanto siano diffusi i NAGSA (“Ne
Abbiamo Gia' Subite Abbastanza”), gli SPIAF (“siegepotenti, impossibile avere fiducia”), o gli
SPAPSAC (“Siete Politicamente Avversari, ProvateiAvete Coraggio”).

In realta’ c’e’ poco da scherzare: la tribu’ creisie delle sigle e’ sicuramente il risultato di yaaticolare
“forma mentis” degli anglosassoni, ma e’ anchegia £he negli stati moderni (non solo nelle demziera
mature): quando si tratta di ambiente il rappardopopolazioni locali e processi decisionali hacaaanolta
strada da fare. E si tratta di processi artic@atbmplessi: non c’e’ un'unica spiegazione ai @¢indlella Val

di Susa, di Brindisi, di Vicenza e di molte altieende grandi e piccole. Cominciamo a porci uflassione
sull’'uso stesso del termine “sindrome”: stiamo @ado di malattie sociali, 0 non piuttosto di reakioche
fanno parte dei meccanismi semi-automatici del egipptra comunita’ locali e poteri centrali, al ifearsi
determinate condizioni? In molti casi si ha sicueate a che fare con persone irrazionali e primbndéle
loro posizioni, veri e propri CAVE Peopl€iizens Against Virtually Everythingcronimo riconosciuto
dalle nomenclature ufficiali), ma altrettanto sgessprotagonisti sono amministratori che sventold®o
bandiere dell’ambiente ad intermittenza, magariteutopo aver approvato una lottizzazione devastant
piano dellimpatto ambientale; senza dimenticao#tadini scottati da decenni di piccoli e grandespi,
che possono sentirsi un po’ meglio per il semplitto di partecipare ad una battaglia ideale conuamdro
un Golia esterno (lo Stato o la grande azienddjpendentemente dal fatto che gli impatti ambiérattiesi
siano davvero catastrofici. Ridurre i conflitti i(einarli completamente e’ impossibile ed indesidde)
diventa un problema di intelligenza politica e didibilita’ dei proponenti.

E l'eolico in Italia? Il tassonomo-patologo properebbe per la sottospecie NIMFQO$of in my field of
sight, “non nel mio campo visivo”, anche questo terngig usato e non inventato per I'occasione), pevalt
in una situazione dove la febbre sta crescendor@ssiyamente: i mulini a vento stanno rischiando di
diventare LULU’s, ovvero tipologie di impianti idgficabili pregiudizialmente come ad alto impatto
ambientale e che giustificano battaglie idealiter@ssate.

Problemi di BAT (Best Available Technologies, “magi tecnologie disponibili”, ormai I'orgia di sigl e’
totale)? C’e’ sicuramente un problema di tecnoloBike di pale luccicanti nel sole, enormi e tuiggiali per
rispondere a criteri di ottimizzazione tecnico-emmica, non sono la stessa cosa degli antichi imalin
vento. Ma non puo’ essere solo un problema diedettnologiche.

Problemi di sottovalutazione della delicatezza wwha “paesaggio”, particolarmente delicato in #ali
Sicuramente si, ma ancora non basta, altrimemiasi contestatori dovrebbero evitare di riempifendi-
valle con capannoni e strade realizzati in modweaskante (cosa che avviene spesso), ed i cittadini
dovrebbero protestare con le stesse morivazionglpsecempi urbanistici, cosa che non avviene qoresi
Effettivo amore per gli uccelli che possono scasiraulle pale? | dubbi crescono ancora di piu’.d@ve ci
sono, le ZPS (Zone di Protezione Speciale peraglelli riconosciute a livello europeo) non sono gjuaai
nemmeno conosciute dalle popolazioni locali.

L'impressione e’ che, in molti casi, 'ambientelgia bandiera presa a prestito da qualcuno dei goghe
intervengono (o vorrebbero intervenire) sul prooestecisionale, di per se’, indipendentemente
dall’effettiva consistenza degli impatti. Se sidaVIA (Valutazione di Impatto Ambientale), essanta solo
come procedura, come arena ufficiale in cui i sttggeciali misurano le proprie forze. Il meritoctéco,
I'oggettivita’ (0 almeno la ricerca di regole comdie) nell'individuazione degli impatti, premess&messa
per una ricerca di soluzioni comuni, sono seconsianmon inesistenti. Se le cose stanno cosi’ natetd
che sia male: il confronto anche vivace tra i stigeciali €' il sale della democrazia. Ma unaerara
eccessiva di regole di confronto puo’ effettivanegportare ad una paralisi del sistema decisioiral®ji ne’
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le amministrazioni ne’ le realta’ economiche rigsz@iu’ a programmare le proprie azioni, con svggia
per l'intera societa’.

C’e’ anche con ogni probabilita’ un problema diuffciente comprensione di cio’ che sta avveneras,
rapporto di fondo tra processi di impatto ambientatnicamente definibile e processi sociali, ¢ais¢hio
che ciascuno compia, per la sua parte, scelteiabmgl scalibrate (spazialmente o temporalmente).

Una delle notizie del mese (che ha fatto salireiihero di news sull’eclico) e’ che ENEL ha fattognesso
investimento nel settore, comprando turbine spagr&periamo che sia sufficientemente consapevdletdi
gli aspetti della questione e che linvasione a assistiamo in questi giorni, su giornali e rivjstai
inserzioni in cui 'ENEL esalta la propria ecceltenn campo ambientale, non sia solo pubblicita’.

Ma non e’ solo questione di grandi imprese enechetche si muovono come elefanti nel classico rieghz
cristalli (e’ il loro DNA) generando le ire dei groetari. Non e’ neppure solo questione di movirment
ambientalisti che cavalcano facili emozioni e irgigscono gli effetti ambientali anche quando sono
modesti (e’ il loro DNA). Non e’ neppure solo guese di sindaci che non si vogliono fare infilzatalle
opposizioni e utilizzano I'ambiente come fogliafido per oscurare altre scelte non troppo ambiestta(e’

il loro DNA).

Forse ci sarebbe bisogno di qualche (piccola) nmtazgenetica. O forse si potrebbe tentare di keoal
ridisegno di un diverso sistema di riferimenti gake tecnico-sociali, che affronti I'intera catesecisionale

e non si limiti qui ad una procedura (ad esempi¥Ii& su un progetto definitivo), Ia’ una Dichiarazie
ambientale in sede di VAS la’ (ad esempio su un@mtrategico adottato), tra loro scollegati, ser@ndere
efficace e condiviso dalla societa’ anche la pan@anente del processo.
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2. ANDAMENTO DELLE NOTIZIE NEL PERIODO
CONSIDERATO

Andamento complessivo delle News

ott-06 nov-06 dic-06

Totale News nel mese 673 692 552
Media giomaliera 2L.7 23,1 17,8 Tab.1 — Numeri complessivi delle
Totale news classificate 648 668 539 News” nel periodo considerato, e
. guota di news classificate.
% classificate sul totale | 96,3% 96,5% 97.6% Parametro: News di Google con il termine

“Impatto Ambientale”.

NEWS TOTALI con "IMPATTO AMBIENTALE"
Fig.1 — Andamento delle News totali
negli ultimi tre mesi.

800 1 Parametro: News di Google con il
692 termine “Impatto Ambientale”.

700 - 673
600 -
500 -
400 -

300 -

200 -

100 ~

ott-06 nov-06 dic-06

Osservazioni: Il numero complessivo di News mostra una riduziospetto ai valori di novembre, dipendente dal
basso numero di notizie nel periodo delle festalizag.
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Settori generali

SETTORI OoTT NOV DIC A DIC
ENERGIA 138 128 175 47
TRASPORTI 199 | 158 | 123 -35 _ .
PRODUZIONI 65 62 66 4 Tab.2 — News nel periodo esaminato
GOVERNANCE 70 93 65 28 attribuite ai settori generali considerati,
Parametro: News di Google con la presenza del
INSEDIAMENTI 30 30 25 5 termine “Impatto Ambientale”. Sono indicate solo le
RIFIUTI 42 62 20 -42 categorie con 3 o piu’ notizie in qualcuno dei mesi
ACQUE 16 41 15 -26 Eonsgerat'; sl oetio
. ariazione elfulttmo mese rispetto al
AGRICOLTURA 18 26 13 -13 precedente. Sono indicate in azzurro le variazioni
TERRITORIO 25 17 12 -5 uguali o superiori a 5 in arancione quelle uguali o
TURISMO 13 11 9 -2 inferiori a -5.
SUOLO 7 8 6 -2
RADIAZIONI 9 4 6 2
SPORT E MANIFESTAZIONI 4 8 5 -3
VEGETAZIONE 0 4 3 -1
VARIE 11 13 1 -12
ATMOSFERA 4 9 0 -9
SETTORI GENERALI _- O GOVERNANCE Fig.2 — Variazioni percentuali
. O TERRITORIO delle News attribuite ai settori
100% R generali considerati.
B PAESAGGIO Parametro: News di Google con il
90% B RADIAZIONI termine “Impatto Ambientale”.
® RIFIUTI
80%
B FAUNA
70% B VEGETAZIONE
60% @ SuoLO
0 ACQUE Oss_e(vazmnl:Tra i due settori
50% tradizionalmente ~ dominanti,
B ATMOSFERA nel mese di dicembre e’ quello
40% m VARIE dell'energia  che  prevale
rispetto a quello dei trasporti.
O SPORT&M . )
30% L’energia e’ I'unico settore che
@ TURISMO mostra un aumento
20% B TRASPORTI significativo, mentre calano in
0 PRODOTT] modo sensibile, oltre ai
0% 1 — s m trasporti, la governance, i
e - S OENERGIA rifiuti e le acque.
0% T q
O INSEDIAMENTI
ott-06 nov-06 dic-06 BPESCA
@ AGRICOLTURA
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Categorie di interventi

oTT NOV DIC ADIC
RIGASSIFICATORI 47 44 54 10 Tab.3 — News nel periodo esaminato
CENTRALI TERMOELETTRICHE 21 11 25 14 attribuite alle categorie di interventi
ENERGIA‘EOLICA 5 8 22 14 considerate,
VIABILITA 10 22 17 S5 Parametro: News di Google con la presenza del
GRANDI OPERE TRASPORTISTICHE 41 15 17 2 termine “Impatto Ambientale”. Sono indicate solo le
AEROPORTI E TRASPORTO AEREO 25 22 13 =) categorie con 3 o piu’ notizie in qualcuno dei mesi
AUTOSTRADE 13 12 13 1 considerati.
FERROVIE 3 1 11 10 A: Variazione dell'ultimo mese rispetto  al
IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI 10 29 10 -19 precedente. Sono indicate in azzurro le variazioni
PORTI 12 12 9 3 gngfu?lirp sgperiori a 5 in arancione quelle uguali o
STABILIMENTI INDUSTRIALI 26 9 7 2 inierior a 5.
OPERE IDRAULICHE 9 25 6 =19
DISCARICHE 6 6 4 -2
CENTRI COMMERCIALI 2 2 4 2
ANTENNE 4 1 4 3
CAVE&MINIERE 0 4 3 -1
IMPIANTI DI RISALITA 0 0 3 3
HOTEL 4 0 2 2
DIGHE 3 1 0 -1
CATEGORIE DI INTERVENTI
Fig.3 — News attribuite
alle categorie di
80 ~ . . .
interventi considerate.
70 A Parametro: News di Google
60 - con il termine “Impatto
Ambientale”.
50 ~
40 ~
30 +
20 +
10 -
0
ott-06 nov-06 dic-06
@ RIGASSIFICATORI O GRANDI OPERE TRASPORTISTICHE
O IMPIANTIDI TRATTAMENTO RIFIUTI B ENERGIA EOLICA

Osservazioni: Il tema dei rigassificatori incrementa ulteriormema propria predominanza. Si riduce la presemza d
notizie per gli impianti di trattamento rifiuti eep le opere idrauliche. Aumentano significativameqgtelle sulle
centrali termoelettriche, sull’energia eolica, sdtrrovie.
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Opere speciali

RIGASSIFICATORE DI BRINDISI

TAV

RIGASSIFICATORE DI TARANTO
CENTRALE DI CIVITAVECCHIA

MOSE

TUNNEL DEL TENDA
TURBOGAS A LATINA
PONTE DI MESSINA

MALPENSA

CENTRALE DI TAVAZZANO

oTT NOV DIC ADIC
38 24 41
18 3 13
0 1 8
5 1 6
0 22 6 -16
0 0 3 3
4 2 2 0
15 2 1 -1
8 6 0 -6
0 3 0 -3

Tab.4 — News nel periodo esaminato attribuite ptiecipali opere speciali considerate,
Parametro: News di Google con la presenza del iterftmpatto Ambientale”. Sono indicate solo leemgrie con 3 o piu’ notizie in qualcuno dei

mesi considerati.

A: Variazione dell'ultimo mese rispetto al preceerSono indicate in azzurro le variazioni uguabkuperiori a 5 in arancione quelle uguali o

inferiori a -5.

50 +

40 -

30 -

20 -

10 -

ott-06

o TAV
= MOSE

OPERE SPECIALI

nov-06

® RIGASSIFICATORE DI BRINDISI
& CENTRALE DI CIVITAVECCHIA

dic-06

Fig.4 — News attribuite alle

opere speciali considerate.
Parametro: News di Google con il
termine “Impatto Ambientale”.

Osservazioni: Il rigassificatore di Brindisi si conferma comec#so principale, con un incremento di news rispatto
mese precedente. Crolla il Mose, mentre torna coceuto numero di notizie la centrale di Civitavaiec
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Temi particolari

VIA

PRODUZIONI A BASSO IA
VEICOLI & IMPATTO AMBIENTALE
TRAFFICO E MOBILITA'

ENERGIA SOLARE

VERNICI

RAPIMENTO IN NIGERIA
ENEL-GAMESA

FONTI RINNOVABILI E ALTERNATIVE
CARBURANTI A BASSO IA
ARCHITETTURA ECOLOGICA
ELBA

AGRICOLTURA SOSTENIBILE
ALIMENTI

TELERISCALDAMENTO
IMBALLAGGI

ENERGIA NUCLEARE

COMPUTER

ABBIGLIAMENTO

RACCOLTA DIFFERENZIATA E RECUPERO

CARBONE

BIOMASSE

GOLF

VITA QUOTIDIANA
INFRAZIONI UE
BIORAFFINERIA DI TERNI
OGM

LEGNAME

DETERGENTI

TURISMO A BASSO IA
SuVv

MANIFESTAZIONE 14 OTTOBRE
MAIRA

oTT NOV DIC ADIC
23 32 26 -6
16 10 19 9
59 41 19 -22
15 17 17 0
4 7 8 1
1 2 8 6
0 0 8 8
0 0 8 8
2 10 7 -3
13 12 7 -5
3 7 6 -1
0 0 5 5
6 14 4 -10
0 2 4 2
1 0 4 4
1 1 4 3
4 3 3 0
0 1 3 2
1 5 2 -3
8 0 2 2
6 3 1 -2
3 5 1 -4
0 3 1 -2
4 10 1 -9
0 4 1 -3
9 0 1 1
1 3 0 -3
0 3 0 -3
0 4 0 -4
1 4 0 -4
3 0 0 0
11 0 0 0
7 3 0 -3

TEMI PARTICOLARI (1)
B VIA
O CARBURANTIA BASSO IA
60 -

50 A

40 1

30 1

20 A

10 ~

ott-06 nov-06

dic-06

O VEICOLI & IMPATTO AMBIENTALE
B PRODUZIONIA BASSO IA

Tab.5 — News nel periodo esaminato

attribuite a temi particolari,

Parametro: News di Google con la presenza del
termine “Impatto Ambientale”. Sono indicate
solo le categorie con 3 0 piu’ notizie in qualcuno
dei mesi considerati.

A: Variazione dell'ultimo mese rispetto al
precedente. Sono indicate in azzurro le variazioni
uguali o superiori a 5 in arancione quelle uguali
o inferiori a -5.

Fig.5a — News attribuite alle opere

speciali considerate.parametro: News di
Google con il termine “Impatto Ambientale”.

TEMI PARTICOLARI (I1)

20 4

15 ~

10 ~

0O RAPIMENTO IN NIGERIA
D ELBA

B VERNICI

B ENEL-GAMESA

ott-06

nov-06 dic-06

OsservazioniTra i temi ricorrenti, prevalgono quello della VIAdelle produzioni a basso impatto ambientale, neentr
si riducono quello dei “veicoli & impatto ambiergale dell’agricoltura sostenibile. Emergono come itearticolari
quello delle vernici a basso impatto ambientaleapimento in Nigeria di tecnici operanti nel segtadrocarburi,

dell'acquisto da parte dellENEL di una importantetipa di generatori eolici.
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Le fonti

31 testate on-line hanno avuto almeno 5 notizieild@mine “impatto ambientale”, per un totale @&2new.
Prevalogono tra queste, con il 43%, le testatease kerritoriale (provinciale, regionale comunale).

TESTATE ON-LINE - dicembre 2006

TESTATE ON-LINE TIPO  [CONTENUTI n°
Greenreport AMB Approfondimento sulle tematiche ambientali 23
Brundisium.net TER Informazione per Brindisi e Provincia 16
Il Meridiano NAZ Quotidiano nazionale on-line 16
ANSA NAZ Agenzia nazionale di stampa 12
Ansa.it Ambiente AMB Agenzia nazionale giornalistica sull'ambiente 11
BrindisiSera TER Informazione per Brindisi e Provincia 11
Brindisi TG 24 LOC Quotidiano on-line di Brindisi e Provincia 10
Ecoblog.it AMB Weblog su Ambiente&Ecologia 10
Liberta TER Quotidiano on line di Piacenza e Provincia 9
Caserta News TER Quotidiano on-line di Caserta e Provincia 8
La Repubblica NAZ Quotidiano nazionale on-line 8
Varese News TER Quotidiano on-line di Varese e Provincia 8
AGI - Agenzia Giornalistica Italia NAZ Agenzia giornalistica italiana 7
Il Denaro SPEC |Informazione economica 7
La Stampa NAZ Quotidiano nazionale on-line 7
Porta di Mare TER Notiziario on-line del Salento (Lecce) 7
Ecquologia AMB Informazione on-line sull'ambiente 6
EdilPortale SPEC |Le costruzioni su Internet 6
Il Tempo NAZ Quotidiano nazionale on-line 6
Modena 2000 TER Quotidiano on-line di Modena e Provincia 6
Romagnaoggi.it TER Quotidiano on-line della Romagna 6
targatocn TER Quotidiano on-line della Provincia di Cuneo 6
ANSA Valle d'Aosta TER Agenzia giornalistica per la Valle d'Aosta 5
Help Consumatori SPEC |Agenzia on-line sui consumi 5
IGN - Italy Global Nation NAZ Portale di informazione del gruppo ADN-Kronos 5
inToscana TER Portale per la Toscana 5
Maremma News TER Quotidiano on-line della Provincia di Grosseto 5
Nove da Firenze TER Quotidiano on line di Firenze e Toscana 5
PeaceLink SPEC |Telematica per la pace 5
Puglia TV TER Quotidiano on-line della Puglia 5
TIPO CONTENUTI n° %
NAZ Testate di informazione on-line su base nazionale 61 16,6%
TER Testate di informazione on-line su base territoriale 203 55,2%
AMB Testate di informazione on-line su temi ambientali 79 21,5%
SPEC |[Testate di informazione on-line su altri temi specializzati 25 6,8%
totale| 368

Testate on-line nel mese considerato.

Sono censite solo le testate con almeno 5 newsrent “impatto ambientale

Tab.5 —
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APPENDICE : STRALCI DALLE NEWS

Le schede seguenti riportano una selezione di Newgemi di interesse prioritario nel mese consader Sono indicati
i titoli, le testate, le frasi in cui compare ilrteine “impatto ambientale”. Per un inquadramento quato delle
informazioni, si imanda alla notizia originale.

Scheda 1 : ENERGIA EOLICA

Porta di Mare - Notizie - Curiosita - InformazioneéPorta di Mare - 12 dic 2006

VIA COL VENTO.

Basta una VIA, infatti, cioé una valutazioneidipatto ambientale e chiunque puo chiedere di installare un impiagtbco. Le
fattorie del vento, le torri eoliche, gli aerogeateri, i nuovi mulini a vento. Chiamateli come vir@ana questi "cosi" alti anche fino
a 130 metri cambieranno irreversibilmente il paggagui siamo abituati. Un prezzo da pagare seausl grodurre energia a costo
zero e ci si vuol liberare dal giogo delle compagpetrolifere ...

PortadiMare, per piccola che sia, vuol fare entopi@ioni e pareri, prese di posizione e documeetisuo minuscolo approdo nel
web. Che tutto sia utile per creare i presupposindi decisione quanto piu collettiva e condivisa. ...

Eolico 4: Fracella e An, vanno dove li porta il cele Porta di Mare - 12 dic 2006

NARDOQO' - Siamo in vena di ospitate. Ed ecco, quimdisentito intervento di Giuseppe Fracella. Compmoa@ssemblea nazionale
AN. Capogruppo AN-Lista di Popolo

... DURANTE GLI ANNI '80 UN INTERO TERRITORIO, giustamentsi mobilitd contro la centrale di Cerano, una raatche
produce energia bruciando carbone, e altamenténiagie, aggiungo io. ...

Poi vennero gli anni delle fonti alternative edsaeribili del tipo energia solare ed energia eolioati energetiche certamente non
inquinanti ma con presuntenpatto ambientale. Cosa intendono peémpatto ambientale: che possono deturpare il panorama.
Pensiamo ad enormi distese di specchi atti a ea#tur sole o singole torri eoliche con pale cedate alte ma che non contrastano
con quello che le circonda e sopratutto non emetto®@ fumo ne rumore e non provocano danni da cdiiobes altamente
cancerogeni.Ritornando con i piedi per terra, sNitstra Terra, quella neretina: per quale motivaysaesi contro le torri eoliche
che producono ricchezza ed energia sul territotie @ portare innumerevoli vantaggi alla comurité potra utilizzare quanto il
comune, nel senso dell'amministrazione, incassaméall'assenso a tali impianti? Mi chiedo ancomragglio Cerano e i suoi tumori
indirettamente indotti o le torri eoliche con ilnte pulito del Salento che producono energia? ...

«Ma noi di Vernio non siamo contrari all’eolicexGreenreport - 15 dic 2006

«Ma noi di Vernio non siamo contrari all’eolico»icBviamo e pubblichiamo I'intervento del sindace céttifica quanto riportato
nell"articolo di ieri "A chi piacciono i mulini aento?" di Paolo Cecconi (sindaco del Comune di \@rni

... Non siamo affatto contrari all’eolico. L attribame a noi di questa posizione non corrispondeeab \e segnalo anzi che il
Comune di Vernio € molto impegnato nella ricercafdti alternative e pulite di produzione di energia particolare
I"'amministrazione comunale di Vernio ritiene adattia propria conformazione territoriale la reatizione di impianti minidro, da
biomasse e fotovoltaici(che non presentino padigmpatto ambientale). Certamente non siamo disponibili a consentirgege
elevatoimpatto ambientale e panoramico che dilapidino una risorsa, quellaetatorio, che ha una sua preponderanza nel&rao
visione del governo locale. ...

Eolico 9: DOCUMENTI - La Consulta scrive ancora aidsico e alla .-~ Porta di Mare - 16 dic 2006

Eolico 9: DOCUMENTI - La Consulta scrive ancora aldsico e alla giunta. E' il sei dicembre 2006. DO@EMNTI

...tante cose sono cambiate in pochi mesi: 'assessgionale Losappio si € molto ammorbidito sullasiione, la regione ha varato
un discusso regolamento di cui potete leggere dcsea nella notizia EOLICO6, i Comuni possono dataisun Prie (piano
regolatore ad hoc) con il quale pianificare gli iengi: OGNI Comune potra farlo. Il Prie, beninteson pud intervenire sui tre
parchi gia previsti a Nardo e che, tra poche ocegderanno allo screening di valutazione ideflatto ambientale presso la
Regione Puglia. Cio significa che i tre parchi, geséino, o saranno dentro o fuori. | privati, ciseprenderanno aria, terra e cielo
senza chiedere permesso a nessuno o quasi. Ringpeséd |a richiesta di Onorato e di TUTTE le asszioni ambientaliste che vi
invitiamo a leggere: perché la Giunta di Nardo ngponde ancora a quanto richiesto dagli ambiestialii partiti di maggioranza
non sospirano nemmeno, sull'argomento? Noi chiegli@ancora una volta solo di capirci di piu: nonlieogo che nuovi monumenti
della follia nascano sul territorio neritino.
Eppure ci sentiamo soli, insieme con gli ambiestilin questa richiesta che ci sembra piu chdttieg: CHE COSA NE
PENSANO | NOSTRI POLITICI E | NOSTRI GOVERNANTI SULL'HOCO CHE STA PER ARRIVARE?

L'eolico minaccia I'Appennino? - Ecoblog.it9 dic 2006
L'eolico minaccia I'Appennino?. Dalle comunicaziatie ci arrivano in redazione sembra che i Verdbiabo qualche dubbio
sull'ecologicita dei campi eolici. postato da lurham il martedi 19 dicembre 2006

11



e-SAVIA - MONITORAGGIO NEWS “IMPATTO AMBIENTALE” /12006

Da una parte fanno un convegno in cui dicono dtaali con i mulini a vento, dall'altra i verdieuaopi scagliano contro le
amministrazioni locali che firmano contratti conteliche installano turbine e si dicono sconcesgti verdi, invece di bloccare gli
industriali, si alleano con loro, arrivando finckiedere una moratoria sull'eolico in Italia.

Nella comunicazione che ci hanno mandato, i verdigaicitano le perplessita di Roberto Tinarelli, ¢heporto:

Nonostante che siano stati fermati/sospesi gico@qtti di centrali eoliche in prossimita del crimata Emilia-Romagna e Toscana
principalmente per il lorampatto negativo sull'avifauna, crescono di mese in mlesemero di nuovi progetti presentati e le notizie
riguardanti convenzioni tra comuni (di ogni schimeato politico) e ditte costruttrici di generatedilici.

Inoltre, sino ad ora le province non avevano palditnente sostenuto la causa dell'eolico ma peeidrale eolica proposta da
AGSM Verona in localita Casoni di Romagna nei Comurividnterenzio e Castel del Rio in Provincia di Bolodt8 generatori
che con le pale superano i 100 metri di altezzaunfarea interessata da altri due progetti di intpiaolici) sembra che
I'’Amministrazione provinciale sia intenzionata ancloidere positivamente la procedura di VIA nonostanpareri negativi della
Direzione generale per i Beni Culturali e Paesaggidell’Emilia-Romagna, dell’Azienda Unita Sanitai_ocale di Bologna e, fatto
piu rilevante ai fini della Valutazione d’Incidenzgell’'Istituto Nazionale per la Fauna Selvaticdet Settore Valutazionkmpatto
Ambientale della Regione Toscana. ...

Ricordo che alla Provincia di Bologna ed alla RegiBnelia-Romagna é gia stato segnalato in diversesiaeiache la realizzazione
del progetto in questione determinerebbe, oltreirmdnpatto negativo sui migratori (cosi come tutti gli impiasituati su crinali),
danni gravi e irreversibili all'avifauna locale gdparticolare sia ai rapaci nidificanti nei dimosia ai rapaci che trascorrono il
periodo post-riproduttivo a cacciare nelle pratgrignarie e secondarie dell'appennino. Negli stdhpiuti da Everaert (2002) in
Belgio e da Winkelmann (1995) in Olanda impiantil@elimensioni di quelli dei Casoni di Romagna o mif@nno causato una
mortalita per turbina rispettivamente di 35 e 38aligturbina/anno (molti dei quali rapaci). ...

Borraccino e De Santis: “Ok per I'eolico ma senzadurare | .- Brundisium.net - 19 dic 2006

Bari,19/12/2006. Borraccino e De Santis: “Ok peedlico ma senza trascurare I'ambiente”. UFFICIO STRM GIUNTA
REGIONALE PUGLIESE

Il presidente del gruppo, Cosimo Borraccino e il dgliere regionale del PdCI, Carlo De Santis, hanrffusth la seguente
dichiarazione: “Apprendiamo con un certo allarmargo rende noto I'assessore Losappio circa i niopianti eolici nella Regione
Puglia.

Premettiamo che questo Gruppo non € contrarioeatia di produzione energetica ma solo se limitdtaosiddetto, mini-eolico
ossia a quel tipo di mini-impianto, per I'appurddyassempatto ambientale. ...

Questo gruppo si dissocia da tale modo di agirenoinetiene per niente conto di cosa significhi,cado degli impianti eolici vivere
con la presenza di pale ruotanti, gigantesche emsa, nei pressi della propria dimora: una situeiche nessuna persona di buon
senso accetterebbe volontariamente, né tanto nudr@ksbe supinamente”.

Enel: contratto con Gamesa per acquisto 195 aeeogiemi- Finanzaonline.com - 19 dic 2006

Finanzaonline .18/01/2007 19:08:23. Enel: corntwaton Gamesa per acquisto 195 aerogeneratori

Enel ha firmato un contratto con la societa spag@aAmesa per l'acquisto di 195 aerogeneratoriobwaica la societa guidata da
Fulvio Conti in una nota, specificando che le maogehin grado di erogare una potenza complessit&@iMW, saranno installate
in diversi parchi eolici italiani e consentirannoé evitare I'emissione in atmosfera di 249.000 tdate di CO2 ['anno.
L'operazione, che ha un valore superiore ai 13®mniitli euro, & parte di un piano di investimergr pltre 4 miliardi di euro che
mira a fare di Enel la societa dell'energia piuraata al mondo nella ricerca di soluzioni innovatper ridurre impatto
ambientale della produzione e distribuzione di energia elestri..

ECO-ENERGIA: 195 PALE EOLICHE SPAGNOLE PER LAENELIANSA - 20 dic 2006

ECO-ENERGIA: 195 PALE EOLICHE SPAGNOLE PER LAENEL

.... Il 'ricorso dell acquisto all estero e' indispatnite. Infatti, in Italia, di aerogeneratori finc2dW non se ne fanno e la tecnologia
ambientale si deve andare a comprare altrove.aBatdi un investimento di oltre 138 milioni di eunell ambito del piano di
investimenti ... che mira a fare di Enel la socidtl energia piu* avanzata al mondo nella riceicghlizioni innovative per ridurre

| impatto ambientale della produzione e distribuzione di energia dltr. ..

No alle pale eoliche sul monte Piatto. Associazeaittadini si ..- OrvietoSi - 20 dic 2006

No alle pale eoliche sul monte Piatto. Associaz@aittadini si sollevano. ORVIETO

Le ragioni del no — illustrate in conferenza standphconsigliere comunale di Orvieto, Giancarlo &stoni, il rappresentante del
comitato per la tutela e la valorizzazione del Moale e monte Peglia, Vittorio Fagioli, Danieleitali del centro ornitologico
“Antonio Valli” e Filippo Belisario del Wwf Umbria- fanno capo alimpatto ambientale e paesaggistico “devastante” per ma
anche, dati alla mano, alla diseconomicita del gitogin un’area in cui il vento forte “oggettivantemon c’eé e I'impianto finirebbe
per essere in attivita una volta si e sei volte n®i’tratterebbe di istallare, sul monte accaht®eglia, 4 “cattedrali di San Pietro”,
come é stato detto per rendere I'idea dell'altedebe pale (140 metri), con umpatto visivo decisamente importante e uno,
ambientale, foriero di gravi danni agli equilibsigtenti. Sul progetto il Comune di Orvieto si & gronunciato in termini negativi
decretando I'incompatibilita urbanistica. Poss#tdi invece, il sindaco di San Venanzo, Francesdanni.
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